
infuni Carolum Regem Francorum IM P E R A T O  R E M  nominare de- 
buiffent, Q U I  I P S A M  R O M  A M  T E N E B A T ,  ubi femperC* - 

fares federe foliti erant , feu reliquas fedes , quas ipfe per Italiani, feu 
Gal/iam , nec non & Germaniam T E N E B A T : quia Deus omnipotens 
has omnes Sedes in P O T E S T À T E M  E I U S  conceffit ; ideo juflum 
eis effe videbatur , ut ipfe cum D ei adjutono , & univerfo C¡infila­
no Populo petente ipfum nomen haberet. Quorum petitionem ipje 
R ex  Carolus denegare noluit, fed cum omni humilitate J'ubje&us 
D eo , & petitioms Sacerdoium, & univerjì Chrifliani Populi , in 
ipfa Nativitate Domini noflri Jefu Chrifli ipfum nomen I M P E R A ­
T O  R I S  cum confecratione Domni Lconis P ap a  f u f c e p i t L ’ An- 
nalilta Lambeciano fcriveva quelle cole ne’ medelìmi tem pi, 
e però di gran pelo è la l'ua afierzione .

V o ’ io immaginando , che molto ben fofTe propofto dal Papa e 
da quel gran confeffo al Re Carlo Magno di dichiararlo Imperador 
de’Romani , ma ch’ egli ripugnaffe fulle prime , per non disguilare 
i Greci Im peradori, afferendo appunto Eginardo , che dopo il fat­
to fe l’ ebbero molto am ale  gli Augufti Orientali. Conflantinopo- 
litanis tamen Inlperatoribus fuper hoc indignantibus , magna tuht 
patientia , vicitque magnanimitate, qua eis procul dubio prceflan- 
tior erat,  mittendo ad eos crebras Legationes , & in Epiflolis Fra- 
tres eos appellando. Ma il Pontefice Leone dovette concertare col 
Clero e Popolo di cogliere inafpettatamente effo Carlo nella folen- 
ne funzione del fanto Natale; e vedendo poi egli la concordia e ri- 
iòluzion del Papa e de’Romani, fenza più fare refiftenza fi accomo­
dò al loro volere , ed accettò il nome d’ Imperadore. Dilli il Nome, 
colle parole de ’ Storici fuddetti ; perciocché per conto di Roma, e 
del fuo D ucato , gli ileflì Annali ci han già fatto fapere, ch’egli an­
che fola mente Patrizio ne era Padrone : Ipjam Romani tenebat. E 
come Padrone appunto mandò i fu oi Me ili prima, e poi venne egli 
a far giustizia contro i calunniatori e perfecutori del Papa. Che fe 
talun chiede , che guadagnò allora Carlo Magno in quella mutazio­
n e , confiilente , come fi pretende, in un foìo titolo e Nome, haffi 
da rifpondere : Che fino a quelli tempi era fiata una prerogativa 
de gl’ Imperadori Romani la fuperiorità d’ onore fopra i Re Cristia­
ni di Spagna, Francia , Borgogna, ed Italia . Scrivendo effi Re 
a gli Augulti , davano loro il titolo di Padre, e di Signore. E  i pri­
mi Re di Francia, e d'Italia , per giuilificare il lor dominio in tan­
te Provincie occupate al Romano Imperio , non ebbero difficultàdi 
riconofcerli cojìle dipendenti da g l’ Imperadori, con averli procac-
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